
Aule trasformate in mense
E chi non paga non mangia
Ampliati gli spazi durante l’estate per poter accogliere 4mila domande
Ora però scatta la caccia ai morosi che verranno esclusi dal servizio

[ IL CASO ]

Obeso uno su sei: appello alle famiglie
Merletti: «A scuola bisogna fare più motoria, ma a casa curino l’alimentazione»

[     le storie]
Ansie da esordio
Vestiti scelti
e sveglia all’alba

Piazza Vittoria affollata, lunghe code ai
bar e bus strapieni: la scuola è iniziata.
I primi a tornare sui banchi sono stati gli
studenti del "Caio Plinio", alle 8.15, se-
guiti a ruota dagli altri istituti cittadini.
Ma chi pensa che i mattinieri siano i “pri-
mini”, si sbaglia. Gli ex alunni accorro-
no per incontrare i vecchi amici, e alcu-
ni si preparano con largo anticipo all’en-
trata: «Non è certo voglia di tornare a
scuola: siamo in pole position per ac-
caparrarci i posti in ultima fila» racconta
Marta Legnani, davanti al portone del
liceo "Volta".
Eppure «tornare a scuola non è poi co-
sì male - spiega Federica Grippa, di Cam-
nago Volta - perché si incontrano i com-
pagni dopo la pausa estiva»; «certo do-
po le vacanze» afferma, «è sempre trau-
matico il suono della sveglia». Per i ra-
gazzi più grandi: «Niente ansia da pri-
mo giorno», dunque, come afferma Gaia
Spinelli, di Erba: «Oramai, al quinto an-
no, non faccio nemmeno più caso all’ab-
bigliamento: ho pescato a caso i vestiti
dall’armadio. Tuttavia ho già un po’ di
preoccupazione per l’esame di maturità».
Gli studenti del primo anno sono, in-
vece, molto più preoccupati. Paolo Gi-
lardoni, di Lezzeno, inizia l’esperienza

della scuola superio-
re al liceo classico
Volta: «sono ansioso,
non so quello che mi
aspetta, e inoltre non
conosco praticamen-
te nessuno; spero
però, già oggi, di far-
mi delle nuove ami-
cizie». È il primo
giorno di liceo anche

per Mara Bellini, sempre di Lezzeno:
«Sono andata alla fermata del bus con
largo anticipo: non potevo rischiare di
perderlo proprio il mio primo giorno.
Tuttavia è stato difficile svegliarmi: ieri
sera ho faticato ad addormentarmi, per-
ché ero molto nervosa».
Al liceo "Teresa Ciceri" molti “primini”
sono accompagnati da un genitore, co-
me Maria Chiara Guerrisi, di Morbe-
gno: «Per me non si tratta solo di una
nuova esperienza scolastica, bensì an-
che dell’inizio di un nuovo capitolo del-
la mia vita; data la lontananza, infatti,
dormirò a Como durante la settimana,
per tornare a casa solo nel weekend».
Tanti gli studenti del lago alle magistra-
li: un folto gruppo è di San Fedele Intel-
vi e tra loro ci sono alcuni nuovi alunni,
come Matteo Cristiano: «La sveglia al-
le 6:30 è stata tragica, e ora l’unica cosa
che mi tranquillizza è il fatto che ho già
degli amici con cui condividere il primo
giorno». Elisa Sannino, anche lei di San
Fedele Intelvi, è decisamente più agita-
ta: «ho preparato da un mese il look del
primo giorno di scuola, anche se sono
solo jeans e maglietta li ho scelti con cu-
ra. Come se non bastasse, ho addirittura
passato la notte in bianco».
Elisa non è l’unica ad essere vittima del-
l’ansia; le fa compagnia Luisa Esposito,
di Monte Olimpino, che racconta: «le
mie ex compagne, hanno scelto lo stes-
so indirizzo e sono capitate nella stessa
sezione. Io, invece, sono l’unica ad aver
scelto scienze umane ed essere da sola
mi spaventa». Nonostante non sia anco-
ra suonata la prima campanella dell’an-
no, c’è già chi rimpiange l’ingresso po-
sticipato del primo giorno di scuola: «Og-
gi siamo stati fortunati: ma da domani la
campanella suonerà alle 8», commenta 
Gloria Sassone di Chiasso.

Valentina Nichele

«Stiamo facendo una battaglia contro
l’obesità dei bambini. Ma se nelle mense
scolastiche i menu sono supercalibrati, a
casa troppo spesso questo lavoro viene di-
strutto». È un vero e proprio appello, quel-
lo che la parlamentare leghista Erica Ri-
volta, membro della commissione istru-
zione della Camera, rivolge alle famiglie:
«Siate più attenti all’alimentazione dei vo-
stri figli».
L’onorevole ritiene che il problema dei ra-
gazzi sovrappeso abbia raggiunto livelli ta-
li da meritare una citazione nella conferen-
za stampa del primo giorno di scuola. E il
dirigente dell’ex provveditorato, Claudio

Merletti, le dà ragione, aggiungendo qual-
che dato statistico e anche qualche propo-
sta per contrastare il fenomeno. 
«L’ultima rilevazione utile, che
risale all’incirca al 2001/2002,
diceva che l’obesità riguarda il
16% dei ragazzi in età scolare,
da 3 a 18 anni - riferisce Merlet-
ti - Ora la situazione non è cer-
to migliorata. Ed è un problema
alimentare, sanitario e anche sco-
lastico. Dobbiamo affrontarlo in
rete con gli enti locali». 
Che cosa può fare la scuola? «A
Varese stiamo realizzando, assieme all’A-

sl, un progetto per promuovere stili di vi-
ta sani - racconta Merletti, dirigente titola-

re nella città dei fiori e reggente
sul Lario -: lo si potrebbe dupli-
care anche a Como. Poi bisogna
fare più sport a scuola: premiamo
i vincitori dei giochi della gio-
ventù, che di solito sono agoni-
sti, ma non sempre è preteso che
tutti partecipino alle attività mo-

torie. Pensate che nelle scuole
francesi si fa un’ora di educa-
zione fisica: non alla settima-
na, ma al giorno».

P. Ber.

Dopo i figli delle casalinghe, ora ver-
ranno esclusi dalle mense anche quelli dei
genitori che in ritardo con il pagamento del-
le rette. Con l’avvio del nuovo anno scola-
stico il Comune di Como fa scat-
tare la caccia ai morosi. Nel con-
tempo, però, assicura l’accogli-
mento di quasi tutte le domande
dei bambini che hanno i requisi-
ti per accedere al servizio, grazie
ai lavori di ampliamento dei re-
fettori.
«Sono veramente pochi quelli
che non hanno trovato posto», ha
confermato ieri mattina l’asses-
sore comunale alle Politiche edu-
cative Anna Veronelli, in visita
alle scuole di Albate in occasio-
ne del primo giorno di scuola.
Gran parte dei problemi relativi
agli spazi destinati alle mense è
stata risolta grazie a una task for-
ce di interventi effettuati tra lu-
glio e agosto. 
«Basta guardare che cosa è stato
fatto in via Sinigaglia - ha sotto-
lineato Veronelli - per capire la mole di la-
voro messa a punto da parte del comune per
garantire il servizio mensa in tutti gli isti-
tuti». Che in totale sono diciotto tra scuole

di infanzia (per le quali sono stati spesi 376
mila euro) e scuole primarie (qui la voce
di spesa è di 168 mila euro). Un vero record
se si tiene in considerazione che «senza l’in-

tensa attività di adeguamento al-
le direttive Asl, adeguamento al-
le norme antincendio, amplia-
mento dei refettori e rifacimento
dei servizi per il personale di cu-
cina -sempre secondo Veronelli
- avremmo perso complessiva-
mente circa il 20 per cento degli
iscritti». 
Nella maggior parte dei casi si
tratta di aule trasformate in refet-
tori (come in via Nicolodi) e di
ulteriori interventi sul piano del-
la sicurezza concordati con i vi-
gili del fuoco. Completati i lavo-
ri, il servizio mensa viene confer-
mato in tutti gli istituti del terri-
torio comunale e quest’anno ve-
drà coinvolti 1.488 alunni delle
scuole di infanzia e 2.600 per
quelle primarie, per un totale di
4.088 alunni, 32 in più rispetto a

due anni fa, quando il Comune decise di
escludere dalla mensa i bambini che hanno
un genitore che non lavora e che, quindi,
possono tornare a casa a pranzo. 

Al Comune resta solo (si fa per dire) da ri-
solvere la questione dei morosi nei confron-
ti del servizio di refezione, di cui ancora non
si conosce il dato preciso. O meglio, è stato
calcolato il mancato incasso dal 2003 ad og-
gi, pari a 340mila euro, ma il conto di quan-
te famiglie siano in ritardo con i pagamen-
ti, tra quelle che usufruiscono attualmente
del servizio, verrà fatto solo nei prossimi
giorni.
I cantieri estivi non hanno riguardato sol-
tanto i refettori. Ma anche l’intero istituto
scolastico di Albate, dove è stata comple-
tata una serie di interventi cominciati ben 8
anni fa. Ora le medie e le elementari si pre-
sentano con facciate, serramenti, bagni, spo-
gliatoi, rete idrica e impianto elettrico com-
pletamente rinnovati per l’inizio del nuovo
anno scolastico. Il tutto per una spesa di po-
co superiore a un milione e 750 mila euro. 
«Finalmente si chiude un lungo percorso di
riqualificazione frutto dell’unione di più
azioni - ha spiegato ieri dall’aula magna del-
la "Marconi" l’assessore all’Edilizia pubbli-
ca Francesco Scopelliti - che ci hanno per-
messo di lavorare anche al di fuori del ruo-
lo del nostro assessorato, assicurando un
piano di investimenti adeguato per il rilan-
cio della scuola».

Antonio Torrelli
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EMOZIONI ONLINE
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I video del primo
giorno di scuola al
"Volta", alla "Ciceri"
e a Tavernerio

C. Merletti
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Subito il taglio degli istituti
In bilico anche Volta e Terragni
Provveditorato e Provincia già al lavoro per gli accorpamenti: «Minimo mille alunni»
Lega divisa sulla chiusura delle scuole di montagna: Colombo favorevole, Rivolta no

energetico][     risparmio

Debuttano le elementari ecosostenibili
Albate è stata scelta come simbolo della
nuova stagione scolastica comasca an-
che in vista del risparmio energetico e
dell’innovazione tecnologica.
Grazie all’installazione di pannelli foto-
voltaici sul tetto dell’edificio, l’istituto
riuscirà persino a destinare una grossa
parte dell’energia prodotta (circa il 70%)
al di fuori delle aule scolastiche, mentre
il restante sarà interamente autoprodot-
to per il fabbisogno delle attività didat-
tiche. 

«Vogliamo portare l’innovazione nelle
nostre scuole senza incidere sul bilancio
dei comaschi - ha spiegato Antonio Ferro
(nella foto), dirigente comunale dell’a-
rea opere pubbliche - e premiare l’istitu-
to più virtuoso sul piano del consumi». 
Tra le quattro scuole dove sono presen-
ti i pannelli (oltre ad Albate ci sono quel-
le di Lora, Monte Olimpino e Rebbio)
verrà infatti scelto l’istituto che ha con-
sumato meno rispetto all’anno preceden-
te e, come premio, parteciperà a un pro-

getto di cooperazione internazionale, in-
staurando un gemellaggio all’insegna del-
la solidarietà con altre scuole di paesi
stranieri come Albania, Brasile, Angola,
Etiopia e Santo Domingo. 
Un gesto significativo - sottolineano dal
Comune - che va oltre la tutela dell’am-
biente e favorisce il sostegno allo svilup-
po scolastico dei paesi del sud del mon-
do grazie all’invio di attrezzature desti-
nate alle attività didattiche.

A. Tor.

Diventa subito operativa la
"riorganizzazione della rete sco-
lastica" - che si tradurrà in tagli e
accorpamenti, prima delle sole
direzioni, poi di interi plessi - an-
nunciata su «La Provincia» di ie-
ri dal dirigente dell’ex provvedi-
torato di Como, Claudio Merletti.
Ieri questo è stato il tema domi-
nante del primo giorno di scuo-
la. L’assessore provinciale all’I-
struzione, Mario Colombo, in vi-
sita al liceo "Giovio", ha subito
raccolto l’appello, rivolto da Mer-
letti ai politici, a «evitare di fare
i giapponesi sulla difesa di pic-
cole scuole che non reggono
più». «Dobbiamo fare il conto
economico dei costi - conviene
Colombo - considerando che i
contenuti valgono anche più dei
numeri. Ovvero - esemplifica l’as-
sessore - se vado a chiudere una
scuola a Pigra e mando i bambi-
ni a Como creo un problema di
identità, ma se invece li indiriz-
zo su San Fedele Intelvi è una
scelta razionale». Di più, l’asses-
sore ritiene che possa essere ad-
dirittura vantaggioso per i bam-
bini spostarsi da un comune di
montagna a un altro per frequen-
tare la scuola: «È importante - sot-
tolinea - il confronto dei ragazzi
di un piccolo paese con quelli di
un paese più grande, se no ri-
schiano l’isolamento». La chiu-
sura di un piccolo plesso non po-
trà prescindere dall’istituzione di
uno scuolabus che porti i bambi-
ni a una scuola più lontana. «Non
possiamo abbandonare le fami-
glie a se stesse», rimarca Colom-
bo.
Di diverso avviso un’altra leghi-
sta, l’onorevole Erica Rivolta,
componente della commissione
Istruzione della Camera: «Le co-
munità di montagna vanno dife-
se». E ha rivolto a Merletti, pre-
sente con lei all’inaugurazione
dell’anno scolastico a Taverne-
rio, un contrappello: «Sostenia-
mo queste piccole realtà con in-
telligenza e buonsenso».
Ma il dirigente scolastico provin-
ciale tira dritto. «La borsa provin-
ciale dei posti disponibili è sem-
pre la stessa - dice - se non voglia-
mo che ci siano classi sovraffol-

late, dobbiamo guardare insieme
un po’ più in là ed eliminare
quelle con sei alunni». Merletti
ha precisato anche i tempi della
riorganizzazione. «Stiamo già in-
tavolando con la provincia un’i-
potesi tecnica che poi sottopor-
remo ai Comuni, per ridefinire le
direzioni già a partire dal
2012/2013». In questa operazio-
ne si terrà conto dei numeri e an-
che della geografia del territorio.

«Gli istituti dovranno avere in
media 1.100-1.200 studenti. Co-

munque non meno di
mille - dice - aggre-
gando i plessi nel ri-
spetto dei confini dei
paesi o dei quartieri».
Con questa operazio-
ne Merletti punta a ta-
gliare le 24 dirigenze
che attualmente non
hanno un titolare e a
mettere in comune tra

più scuole il personale tecnico-
amministrativo, pure risicato. La
chiusura dei piccoli plessi, inve-
ce, scatterà tra due anni, nel
2013/2014.
Un accorpamento è già sicuro dal
prossimo settembre: quello tra la
"Ripamonti" e la "Leonardo".
«Penso che la direzione rimarrà
alla "Leonardo" - dice il preside
di quest’ultima, Domenico Fode-
raro - Si ritorna all’antico, visto
che la "Ripamonti" nacque da
una costola della mia scuola».

Pietro Berra
p.berra@laprovincia.it

[ I NUMERI ]
Gli studenti
Sono 67.016 gli studenti che ie-
ri hanno cominciato l’anno
scolastico nelle scuole stata-
li di ogni ordine e grado: 459 in
più rispetto allo scorso anno.
In aumento anche i disabili:
133 in più

I dirigenti
Sono sempre più numerose le
scuole senza un preside tito-
lare: 49 contro le 54 dello scor-
so anno, a causa di cinque
pensionamenti. Una ha un
preside incaricato. E ben 24
sono gestite da reggenti

I docenti
Tra posti comuni e sostegno,
sono 5.885 le cattedre dispo-
nibili sul territorio provinciale.
«Rimane scoperto solo qual-
che spezzone», ha assicurato
il dirigente Claudio Merletti. In
ogni caso, il contingente com-
plessivo è sceso di 80 unità in
confronto al 2010/2011. Delle
nuove nomine, 197 sono a
tempo indeterminato e 580 a
termine 

Personale Ata
Tagli ancora più con-
sistenti per il perso-
nale Ata: da 1790 po-
sti si è passati a
1644, con una diffe-
renza di 146. Signifi-
cativa, invece, la sta-
bilizzazione: 403 nuo-
vi contratti a tempo
indeterminato e 79 a termine

PRESENZIALISMO

Politici,corsa tra i banchi
Ma c’è un solo onorevole
Non è passata inosservata la massiccia pre-
senza dei politici al primo giorno di scuola. Men-
tre l’assessore provinciale all’Istruzione Mario
Colombo (Lega) ha visitato due superiori ("Ma-
gistri cumacini" e "Giovio"), l’ex provveditora-
to e il Comune di Como hanno convocato delle
conferenze stampa in contemporanea. La pri-
ma al comprensivo di Tavernerio, dove accan-
to al dirigente scolastico provinciale Claudio
Merletti sedevano due leghiste (la parlamen-
tare Erica Rivolta e il sindaco di Tavernerio Ros-
sella Radice), oltre al primo cittadino di Albe-
se, Alberto Gaffuri (lista civica). La seconda,
quella del Comune, si è svolta alle medie di Al-
bate, con gli assessori Anna Veronelli e Fran-
cesco Scopelliti, entrambi pdl. Merletti ha ri-
fiutato qualsiasi etichettatura politica: «Ho chie-
sto al sindaco di Tavernerio se fosse disponibi-
le a ospitare l’inaugurazione dell’anno scola-
stico e solo dopo a quale partito appartenes-
se». La stessa Radice ha precisato di essere
stata lei a invitare l’onorevole Rivolta.

domani volontariato

LE FOTO RICORDO
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Sul nostro sito 
la fotogallery 
del ritorno a scuola
in centro città

[ LA SCHEDA ]
Chiusura dei piccoli pressi nel 2013/2014
e accorpamento di tutti gli istituti che
hanno meno di mille alunni. Questo è
quanto prevede la riorganizzazione del-
la rete scolastica annunciata dal diri-
gente dell’ex provveditorato. 
Pubblichiamo di seguito il numero di stu-
denti degli istituti scolastici di tutta la
provincia. I dati sono relativi all’anno
scolastico 2008/2009, l’ultimo disponibi-
le nel database dell’Ufficio scolastico
regionale. Nel frattempo, alcune situa-
zioni possono essere cambiate. Ad
esempio il secondo circolo didattico di
Como, quello di via Fiume, e l’istituto
comprensivo di Como centro sono già
stati accorpati. In ogni caso un nuovo
monitoraggio è in corso

Istituti secondari II grado
Menaggio (liceo scientifico di Menag-
gio) 884; Cantù (istituto professionale
Sant’Elia) 554; Cantù (istituto Melotti, via
Andina) 822; Como (liceo classico Ales-
sandro Volta) 918; Erba (liceo magistra-
le Carlo Porta) 528; Erba (liceo scientifi-
co Galilei) 818; Cantù (liceo scientifico
Fermi) 882; Olgiate Comasco (liceo
scientifico Terragni) 916; Como (Ripa-
monti) 972; Como (Leonardo Da Vinci)
411; Como (Caio Plinio) 873; Como (seti-
ficio Carcano) 615

Istituti secondari I grado
Erba (Puecher) 463; Mariano Comense
(Alighieri) 750; Villa Guardia (Sant’Elia)
681

Direzioni didattiche
Como (via Fiume) 804; Cantù (via Andi-
na) 656; Erba (via Battisti) 901; Olgiate
Comasco (via San Gerardo) 827; Porlez-
za (via per Osteno) 580

Istituti comprensivi
San Fedele Intelvi (via Magistri intel-
vesi) 827; Pusiano (via Mazzini) 851; Pon-
te Lambro (via Trieste) 892; Bellagio (via
Vitali) 507; Olgiate Comasco (piazza Vol-
ta) 624; Como Lora-Lipomo (via Mante-
gazza) 584; Como Borghi (via Magen-
ta) 735; Como-Albate (piazza IV Novem-
bre) 641; Como Pretsino-Breccia (via
Picchi) 930; Gera Lario (via Regina) 336;
Porlezza (via Osteno) 652; Albavilla (via
Porro) 677; Tavernerio (via Risorgimen-
to) 839; Como centro (via Gramsci) 420;
Gravedona (via Maglio) 456; Dongo (via
Iginio Gentile) 495; Turate (via Garibal-
di) 571; Fenegrò (via Dell?Arte) 705;
Cantù (via Manzoni) 839; Binago (via Ve-
neto) 552; Valmorea (via Roma) 727; Ro-
vellasca (piazza Risorgimento) 804; Fa-
loppio (via Bernaschina) 560; Uggiate
Trevno (via Roma) 706; Lomazzo (via Pi-
tagora) 872; Vertemate (via Vigna) 769;
Cantù (via Fossano) 816; Cantù 8via Pi-
tagora) 728; Merone (via Crispi) 715;
Grandate (via Volta) 535; Como-Rebbio
(via Giussani) 766 Figino Serenza (via Eu-
ropa) 892; Cermenate (via Alfieri) 850;
Ossuccio (via Provinciale) 503 Menag-
gio (via Lusardi) 733
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